
	bando di concorso contributivo

	COMMERCIO E TURISMO 2005-2006

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AL COMPARTO COMMERCIALE, AI SERVIZI COLLEGATI E ALLE STRUTTURE TURISTICO-RICETTIVE



	allegato alla deliberazione della Giunta camerale n.353 del 30/08/2005


La Camera di Commercio di Vicenza, nell’ambito della sua attività di promozione e sostegno alle imprese, intende incentivare gli investimenti delle imprese del comparto commerciale e turistico - alberghiero, nonché dei servizi collegati. Già da tempo  sostiene l’attività degli organismi di garanzia fidi, che si adoperano a vantaggio delle piccole e medie imprese con contribuzioni annuali sul loro fondo di garanzia e partecipando alla loro attività mediante propri rappresentanti nei rispettivi collegi sindacali. La presente iniziativa intende valorizzare il ruolo di tali organismi e incentivare il settore del commercio e del turismo, ritenuto vitale per l’economia vicentina.

TITOLO 1 - NORME GENERALI
	Articolo 1 - Principali requisiti richiesti ai concorrenti


Possono partecipare al presente concorso e all’erogazione dei contributi le piccole e medie imprese, come definite dalla normativa vigente (Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 124/36 del 20 maggio 2003), che svolgono una delle seguenti attività a titolo principale:

A. commercio al dettaglio, come definito dall’art. 4 del d.lgs. 114/98;

B. commercio all’ingrosso, come definito dall’art. 4 del d.lgs. 114/98;

C. commercio su aree pubbliche, come definito dalla L. 112/91 e dal titolo X del d.lgs. 114/98;

D. somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, come definita dal comma 1 dell’art. 5 della L. 287/91;

E. gestione di strutture ricettive alberghiere, extralberghiere e all’aperto (come definite dalla L. 217/83, e dalla L.R. 33/02 della Regione Veneto), e agenzie di viaggio;

F. servizi collegati al settore terziario, che svolgono attività di prestazione di servizi ad imprese e/o a privati quali, a titolo di esemplificazione, imprese di distribuzione di carburanti, agenzie per pratiche auto, agenzie d’affari, autoscuole, agenzie pubblicitarie, scuole private, palestre e centri sportivi, emittenti radio televisive, imprese di informatica e noleggio di audiovisivi, istituti di vigilanza, imprese di locazione finanziaria, etc...;

G. agente o rappresentante di commercio come definito dalla L. 204/85: l’attività di agente o rappresentante di commercio deve essere svolta in via esclusiva.
Ai sensi dell’art. 1 del Regolamento CE n. 69/2001, sono escluse dalla partecipazione al presente bando di concorso contributivo le imprese attive nel settore dei trasporti. Sono inoltre escluse dalla partecipazione al presente bando di concorso contributivo le imprese attive nel settore della pesca, dell’acquacoltura e del commercio dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura.

	Articolo 2 - Ulteriori requisiti richiesti ai concorrenti


Sono ammesse al presente concorso e all’erogazione dei contributi le imprese che rientrano tra le tipologie indicate all’art. 1 e che al momento della presentazione della domanda e dell’erogazione del contributo:

· dispongono dell’autorizzazione amministrativa necessaria allo svolgimento dell’attività (qualora l’autorizzazione sia richiesta dalla vigente normativa);

· rientrano nella definizione di piccola e media impresa secondo la normativa vigente;

· sono iscritte al Registro Imprese della Camera di Commercio;

· hanno denunciato l’inizio dell’attività al Registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio;

· non sono in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria;

· richiedono il contributo esclusivamente per interventi svolti presso unità locali situate in provincia di Vicenza;
· per le spese per le quali ricevono i contributi previsti dal presente concorso, non hanno ottenuto né otterranno finanziamenti, contributi o agevolazioni di qualsiasi tipo dalla Camera di Commercio, dallo Stato, dalla Regione o da altri Enti Pubblici, anche per il tramite di enti privati (divieto di cumulo delle agevolazioni pubbliche);

· sono socie di un organismo di garanzia fidi con sede o operante in provincia di Vicenza;

· sono in regola con il regime “de minimis”, come meglio precisato al successivo art. 6.

Le imprese devono inoltre risultare in regola con il pagamento del diritto camerale annuale.

Sono ammesse ai contributi solo le imprese che presentino domanda per la realizzazione di interventi per i quali hanno ottenuto dagli istituti di credito un finanziamento garantito da un organismo di garanzia fidi, con sede o operanti in provincia di Vicenza prevalentemente a favore del settore terziario.

Sono escluse dalla partecipazione al presente concorso contributivo:

· le imprese che hanno beneficiato dei contributi camerali nelle due precedenti edizioni del presente concorso contributivo (Commercio e Turismo 2003-2004, bandito con deliberazione di Giunta camerale n. 344 del 23/09/2003 e Commercio e Turismo 2004-2005, bandito con deliberazione di Giunta camerale n. 380 del 14/09/2004);
· le imprese che hanno beneficiato, nelle quattro precedenti edizioni del presente bando, di contributi per l’acquisto di autoveicoli nuovi funzionali all’esercizio dell’attività esclusiva di agente o rappresentante di commercio.

	Articolo 3 - Interventi ammessi a contributo


Le imprese che abbiano i requisiti indicati all’art. 1 e 2 possono concorrere ai contributi previsti dal presente bando per la realizzazione di programmi di spesa, riferiti alle attività di cui all’art.1, secondo le seguenti specificazioni:

· le imprese del commercio al dettaglio, commercio su aree pubbliche, somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, gestione di strutture ricettive alberghiere, extralberghiere e all’aperto e agenzie di viaggio, servizi collegati al settore terziario (lettere A,C,D,E,F dell’art.1) per le spese relative a:

· l’acquisizione, la costruzione, il rinnovo, la trasformazione e l’ampliamento dei locali adibiti o da adibire all’esercizio dell’attività di impresa, compreso l’acquisto e la sistemazione delle relative aree ivi comprese le spese per progetti di merchandising;

· l’acquisizione (escluso leasing) di nuovi impianti, nuove attrezzature e nuovo arredamento necessari per l’esercizio dell’attività di impresa ivi compresi i mezzi di trasporto interno ed esterno (escluse autovetture) e strumenti funzionali all’attività di ottico (misurazione della vista, montaggio occhiali) che svolge attività principale nel settore commerciale e pertanto non iscritto all’Albo Imprese Artigiane;

· le imprese che esercitano il commercio su aree pubbliche (art. 1, lettera C) e le imprese che esercitano l’attività di autoscuola per le spese relative a:

· acquisto (escluso leasing) di automezzo nuovo funzionale all’attività di commercio su aree pubbliche (art. 1, lettera C) e autoveicoli nuovi funzionali all’attività di autoscuola;

· per l’attività esclusiva di agente o rappresentante di commercio (art. 1, lettera G) solo acquisto (escluso leasing) di autoveicolo nuovo funzionale all’attività stessa;

· le imprese del commercio all’ingrosso (art. 1, lettera B) per le spese relative a:

· per l’attività di commercio all’ingrosso saranno agevolate solo le spese per l’acquisto (escluso leasing) di nuove attrezzature destinate all’immagazzinaggio quali a titolo esemplificativo scaffalature, espositori, banconi, elevatori, muletti, computer, software per magazzino, lettori ottici per codici a barre.

	Articolo 4 - Tipi di spese escluse dai contributi


Non sono concessi contributi per:

· IVA sui beni o sulle prestazioni di varia natura;

· imposte, tasse, tributi e spese notarili;

· costi di imballaggio e di trasporto;

· spese per l’acquisto di beni di consumo;

· spese di progettazione o consulenza (sono invece ammesse a contributo le spese per progetti di merchandising);

· costi per il personale interno ed esterno;
· spese per l’immatricolazione degli autoveicoli per coloro che esercitano attività di commercio su aree pubbliche e attività di autoscuola e per gli agenti e rappresentanti di commercio.
	Articolo 5 - Termini di inizio e fine della realizzazione degli interventi


I contributi sono calcolati sulle spese indicate all’art. 3 e risultanti da fatture di spesa con data compresa tra il 01/10/2005 ed il 30/09/2006, con la precisazione che in ogni caso gli interventi ammessi a contributo potranno essere avviati solo a partire dalla data di spedizione della domanda (non saranno prese pertanto in considerazione fatture – anche se di acconto – datate precedentemente).

	Articolo 6 - Misura dei contributi camerali e regime “de minimis”


Il contributo concesso dalla Camera di Commercio di Vicenza è calcolato sul minor importo tra finanziamento erogato e spese effettivamente sostenute. 

La misura del contributo è:

· del 10%, con un tetto massimo di contributo per ciascuna impresa di 5.000 euro;

· del 15%, con un tetto massimo di contributo per ciascuna impresa di 7.500 euro qualora il concorrente al momento della presentazione della domanda rientri nella definizione di impresa giovanile ai sensi della L. R. 57/99, oppure in quella di impresa femminile ai sensi della L. 215/92.

Sono ammessi ai contributi solo i concorrenti che prevedono una spesa complessiva superiore a 7.500 euro (IVA esclusa).

Le imprese che svolgono l’attività di agente o rappresentante di commercio sono ammesse ai contributi solo se prevedono una spesa complessiva compresa tra i 12.000 euro e i 40.000 euro  (IVA e spese di immatricolazione escluse). Per esse il tetto massimo dei contributi è fissato in 1.750 euro o in 2.500 euro a seconda che la percentuale di calcolo da applicare sia rispettivamente del 10% o del 15%, in base a quanto specificato nei precedenti  paragrafi. 

I contributi saranno concessi ai concorrenti secondo la graduatoria finale fino all’esaurimento della somma di euro 340.000 nel modo seguente:

· euro 280.000 (sul totale di euro 340.000 stanziati) confluiscono nella graduatoria generale, comprendente i settori del commercio al dettaglio, commercio su aree pubbliche, somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, gestione di strutture ricettive alberghiere, extralberghiere e all’aperto e agenzie di  viaggio, servizi collegati al settore terziario (lettere A,C,D,E,F, dell’art.1);

· i contributi per gli agenti e rappresentanti di commercio (art. 1, lettera G) verranno erogati fino alla concorrenza di euro 35.000 (sul totale di euro 340.000 stanziati), con priorità per coloro che non hanno beneficiato del contributo nelle precedenti edizioni del presente bando;

· i contributi per il commercio all’ingrosso (art. 1, lettera B) verranno erogati fino alla concorrenza di euro 25.000 (sul totale di euro 340.000 stanziati) .

Nel caso in cui solo due delle tre graduatorie siano interamente soddisfatte e i fondi non siano stati interamente assegnati, essi verranno utilizzati per soddisfare la graduatoria i cui fondi risultino insufficienti; nel caso in cui solo una delle tre graduatorie sia interamente soddisfatta e i fondi non siano stati interamente assegnati, essi saranno ripartiti tra le altre due graduatorie, i cui fondi risultino insufficienti, in proporzione allo stanziamento iniziale e qualora, dopo tale ulteriore assegnazione, una solo delle due graduatorie a sua volta venga interamente soddisfatta e avanzino ancora fondi, questi verranno a loro volta utilizzati per soddisfare la graduatoria i cui fondi risultino ancora insufficienti.

Tale contributo non è cumulabile con qualsivoglia agevolazione prevista da norme statali, regionali o comunitarie sullo stesso investimento e concessa da enti od istituzioni pubbliche.

I contributi concessi sulla base del presente regolamento si intendono concessi in regime de minimis (Regolamento CE n° 69/2001 del 12.01.01 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee L 10/30 del 13.01.2001 e successive modifiche). Sono esclusi i settori ai quali detto regime non si applica.  Il regime de minimis consiste nel fatto che un'impresa non può ottenere aiuti di fonte pubblica per un importo superiore a Euro 100.000 nell'arco di 3 anni, e non pregiudica la possibilità del beneficiario di ottenere, anche nello stesso arco di tempo, altri aiuti pubblici in base a regimi autorizzati dalla Commissione o in base ai regolamenti di esenzione per categoria dagli obblighi di notifica. Ai fini dell'applicazione di tale regime il rappresentante legale dell'azienda istante rilascerà, in sede di richiesta del contributo, una dichiarazione (su apposito modulo) attestante tutti i contributi ricevuti in regime de minimis nel triennio antecedente. Il legale rappresentante si impegna inoltre a comunicare in forma scritta tutti gli aiuti in regime de minimis ricevuti nel periodo intercorrente tra la data di presentazione della richiesta per il presente contributo e quella di concessione.

Per quanto riguarda il settore della commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato CE – escluso dal de minimis – i contributi verranno erogati nel rispetto del regime di finanziamento al settore agricolo notificato alla Commissione Europea dalle Camere di Commercio del Veneto e del Piemonte, di cui alla Notifica n. 62/2001. 

Ai sensi dell’art. 1 del Regolamento CE n. 69/2001, sono comunque escluse dalla partecipazione al presente bando di concorso contributivo le imprese attive nel settore dei trasporti. Sono inoltre escluse dalla partecipazione al presente bando di concorso contributivo le imprese attive nel settore della pesca, dell’acquacoltura e del commercio dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura.

	Articolo 7 - Priorità nell’accoglimento delle domande


Alle domande di contribuzione complete, da inviare a partire dal 01/10/2005 ed entro il 28/02/2006, verranno attribuiti i seguenti punteggi:

· PUNTI 4: Domande di imprese che svolgono attività di commercio al dettaglio, commercio su aree pubbliche, somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, gestione di strutture ricettive alberghiere, extralberghiere e all’aperto e agenzie di viaggio, servizi collegati al settore terziario (come definite alle lettere A, C, D, E, F dell’art. 1 del presente bando) relative a investimenti effettuati in sedi o unità locali situate nei comuni appartenenti alle aree disagiate Obiettivo 2 della Provincia di Vicenza e Tonezza del Cimone. 

· PUNTI 3: Domande di imprese che svolgono attività di commercio al dettaglio, commercio su aree pubbliche, somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, gestione di strutture ricettive alberghiere, extralberghiere e all’aperto e agenzie di viaggio, servizi collegati al settore terziario (come definite alle lettere A, C, D, E, F dell’art. 1 del presente bando) relative ad iniziative, anche in corso di realizzazione, previste da piani, progetti o programmi deliberati da amministrazioni pubbliche (come, ad esempio: Progetti di riqualificazione, Piani di marketing urbano, Piani di arredo urbano...) come necessari per il rilancio del settore commerciale e/o turistico o relative a progetti di merchandising o a progetti di individuazione e applicazione sperimentale di nuovi format commerciali innovativi presentati da soggetti aderenti all’iniziativa LEADER + (Azione 4 Misura 1.1).

· PUNTI 2: Domande di imprese che svolgono attività di commercio al dettaglio, commercio su aree pubbliche, somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, gestione di strutture ricettive alberghiere, extralberghiere e all’aperto e agenzie di viaggio, servizi collegati al settore terziario (come definite alle lettere A, C, D, E, F dell’art. 1 del presente bando) con riferimento ad unità locali situate nei Centri Storici dei comuni o ubicate in comuni con popolazione inferiore a 3000 abitanti o in centri di minore consistenza demografica (come individuati dall’art. 5 comma 1 lett. c) della Legge Regionale 13/08/2004 n. 15) con popolazione inferiore a 3000 abitanti, della provincia di Vicenza; nel caso degli esercizi di commercio al dettaglio in sede fissa, tale priorità è riconosciuta solo se l’unità locale ha superficie di vendita non superiore ai 250 mq.

L’ordine di precedenza nella graduatoria è determinato dalla somma dei punteggi attribuiti ad ogni singola domanda di contributo presentata da ciascuna impresa.

Nel caso in cui più imprese ottengano lo stesso punteggio, farà fede, ai fini della graduatoria finale, fino all’esaurimento del fondo a disposizione, la data di spedizione della lettera raccomandata A.R. o la data di ricevimento contenente la domanda di partecipazione al concorso contributivo.

TITOLO 2 - SPEDIZIONE DELLA DOMANDA ED ESAME DEI PROGRAMMI IN CONCORSO

	Articolo 8 - Domanda per ottenere i contributi camerali


La domanda per partecipare al concorso contributivo camerale, Commercio e Turismo 2005-2006 deve:

· essere compilata utilizzando il modello predisposto dalla Camera di Commercio;

· in carta libera;

· essere firmata dal titolare o legale rappresentante dell’impresa concorrente .

	Articolo 9 - Documenti da allegare alla domanda


Il concorrente, deve obbligatoriamente allegare alla domanda:

· preventivi di spesa (anche in fotocopia) su carta intestata dei fornitori;

· dichiarazione di un organismo di garanzia fidi (come definito all’art. 2) nella quale si attesta che l’impresa richiedente (o il suo titolare o legale rappresentante) è socia dell’organismo (oppure ha presentato domanda per l’iscrizione a socio) e che per la realizzazione degli interventi per i quali partecipa al concorso contributivo Commercio e Turismo 2005-2006, ha in corso una procedura di finanziamento garantito dallo stesso organismo, con l’indicazione dell’importo del finanziamento garantito richiesto;

· dichiarazione “de minimis” di cui all’art. 6, o dichiarazione di cumulo ex decisione C.E. 62/2001;

· una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui al DPR 445/00, resa dal titolare o dal legale rappresentante dell’impresa, corredata da una copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore, in cui si attesti:

    1.  che al momento della presentazione della domanda il concorrente rientra nella definizione di impresa giovanile o femminile, ai sensi dell’art. 6 del presente bando di concorso contributivo;

    2.  che l’impresa non ha richiesto né ottenuto per lo stesso intervento altro pubblico contributo (anche di fonte comunitaria);

    3.  che nelle due precedenti edizioni (e nelle quattro precedenti edizioni per gli agenti e rappresentanti di commercio), non ha beneficiato del contributo camerale.

Si ricorda che i contributi sono calcolati sulle spese indicate all’art. 3 e risultanti da fatture e altri documenti di spesa con data compresa tra il 01/10/2005 ed il 30/09/2006, con la precisazione che in ogni caso gli interventi ammessi a contributo potranno essere avviati solo a partire dalla data di spedizione della domanda (non saranno prese pertanto in considerazione fatture – anche se di acconto – datate precedentemente).

	Articolo 10 - Altri documenti da allegare alla domanda per i concorrenti che intendano far valere le condizioni di priorità


I richiedenti, se intendono far valere le priorità previste all’art. 7, devono inoltre presentare:

· dichiarazione dell’interessato che “l’investimento è effettuato in sede o unità locale situata nei comuni appartenenti alle aree disagiate Obiettivo 2 della Provincia di Vicenza o Tonezza del Cimone”; nel caso in cui l’investimento sia effettuato in sede o unità locale situata nel comune di Chiampo, è necessaria invece apposita dichiarazione dell’Amministrazione Comunale che attesti che “la sede o l’unità locale in cui viene effettuato l’investimento è situata in zona appartenente alle aree disagiate Obiettivo 2”;

· dichiarazione dell’Amministrazione Pubblica interessata che “l’intervento per cui si chiede il contributo è indicato come necessario per la rivitalizzazione del settore commerciale e/o turistico” all’interno di piani, progetti ed iniziative deliberate dall’Amministrazione stessa;

· dichiarazione dell’interessato che “l’intervento per cui richiede il contributo camerale è relativo a progetti di merchandising”; tale dichiarazione va accompagnata da apposita relazione illustrativa del progetto di merchandising;

· idonea documentazione comprovante la realizzazione del progetto di nuovo format commerciale innovativo presentato da soggetto aderente all’iniziativa LEADER + (Azione 4 Misura 1.1); 

· dichiarazione dell’Amministrazione Comunale, redatta in conformità alle norme del “Piano commerciale” o del “Piano per i pubblici esercizi” vigenti, che “l’attività ha sede nella zona centrale - Centro Storico - del Comune ed ha, per il solo caso di esercizi del commercio al dettaglio in sede fissa, superficie di vendita non superiore a 250 mq”;

· dichiarazione dell’Amministrazione Comunale che la popolazione del Comune o del centro di minore consistenza demografica risulta essere inferiore a 3000 abitanti e che “l’attività ha, per il solo caso di esercizi del commercio al dettaglio in sede fissa, superficie di vendita non superiore a 250 mq”.

	Articolo 11 - Spedizione della domanda


La domanda va spedita:- a partire dal 01/10/2005 ed entro e non oltre il 28/02/2006

- in lettera raccomandata A.R. (fa fede la data di spedizione);


- al seguente indirizzo: 
Commercio e Turismo 2005-2006


Camera di Commercio I.A.A.-Uff.Promozione



Corso Fogazzaro 37



36100 VICENZA 

La domanda può essere consegnata direttamente alla Camera di Commercio, presso l’ufficio Promozione della Sede o gli Uffici Staccati; in questo caso farà fede la data di pervenuto presso gli uffici camerali.

La CCIAA di Vicenza non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili al fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

	Articolo 12 - Esame delle domande di contributo


Le domande di contributo saranno esaminate dal Dirigente di settore che si avvarrà, eventualmente, della collaborazione di esperti. Il Dirigente può richiedere, quando lo ritenga opportuno, della documentazione integrativa.

Ai fini della predisposizione della graduatoria dei concorrenti ammessi ad usufruire dei contributi, l’ordine di precedenza è determinato dai punteggi di cui all’art. 7, e in caso di parità, dalla data di spedizione della lettera A.R. o della presentazione presso gli uffici Camerali.

Qualora le risorse disponibili risultassero insufficienti a soddisfare tutte le domande riportanti la stessa data di spedizione, l’importo residuale verrà equamente suddiviso tra queste.

	Articolo 13 - Graduatoria dei concorrenti ammessi ad usufruire dei contributi


Il Dirigente di settore adotta una determinazione nella quale è contenuta la graduatoria dei beneficiari e gli importi dei contributi che si prevede di erogare a ciascuno sulla base dei programmi presentati.

Sulla base di tale determinazione l’ufficio competente dà comunicazione alle imprese interessate dell’ammissione o meno al contributo entro il termine di 120 giorni decorrenti dall’ultimo giorno utile per la presentazione delle domande.

TITOLO 3 - RENDICONTO DEI PROGRAMMI REALIZZATI ED EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI

	Articolo 14 - Rendiconto - spedizione


I concorrenti ammessi ad usufruire dei contributi devono fornire il rendiconto dei programmi realizzati:


- entro e non oltre il  30/11/2006

- in lettera raccomandata A.R. o consegnata a mano presso gli uffici camerali (fa fede la data di spedizione o, in caso di consegna a mano, la data di ricevimento presso gli uffici camerali)                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              


- al seguente indirizzo: 


                                                                                                      Commercio e Turismo 2005-2006



Camera di Commercio I.A.A.-Uff.Promozione



Corso Fogazzaro 37



36100 VICENZA

	Articolo 15 - Rendiconto


Il rendiconto deve essere composto dai seguenti documenti:

a) una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi della normativa vigente in materia (DPR 445/2000), resa dal titolare o dal legale rappresentante dell’impresa, corredata da una copia fotostatica di un valido documento d’identità del sottoscrittore, contenente l’elenco delle fatture e degli altri documenti di spesa riferiti al programma realizzato, con tutti i dati per la loro individuazione e con allegate le fotocopie degli atti suddetti;

b) una relazione scritta del programma realizzato, in modo che sia possibile verificare se il programma stesso corrisponda a quello per il quale il concorrente era stato ammesso ad usufruire dei contributi;

c) dichiarazione dell’organismo di garanzia (come definito all’art. 2) nella quale si attesta che l’impresa richiedente (o il suo titolare o legale rappresentante) è socia della cooperativa e che, per la realizzazione degli interventi per i quali ha concorso, ha ottenuto dagli istituti di credito un finanziamento garantito dallo stesso organismo, con l’indicazione dell’ammontare di tale finanziamento.

	Articolo 16 - Esame dei rendiconti 


Il Dirigente di settore, esaminando i rendiconti pervenuti, può chiedere eventuali integrazioni o regolarizzazioni della documentazione pervenuta.

	Articolo 17 - Graduatoria finale


Il Dirigente di settore adotta una determinazione nella quale è contenuta la graduatoria finale dei beneficiari e la liquidazione dei contributi cui hanno diritto.

I contributi sono erogati ai concorrenti collocati nella graduatoria finale (fatte salve le limitazioni previste per gli agenti di commercio e per l’attività di commercio all’ingrosso) fino all’esaurimento della somma di euro 340.000 entro il termine di 120 giorni decorrenti dall’ultimo giorno utile per la presentazione del rendiconto.

	Articolo 18 – Rinvio al Regolamento Generale


Per tutto quanto non regolamentato dal presente articolato si fa riferimento al regolamento camerale di cui alla delibera della Giunta Camerale n. 130 del 08/04/2003 che detta criteri a carattere generale per la concessione di contributi, sovvenzioni, sussidi ed ausili finanziari e per l’attribuzione di vantaggi economici.

	Articolo 19 – Avvertenze Generali


· In applicazione del D.Lgs. n. 196/2003 i dati forniti dalle imprese saranno raccolti presso gli uffici a ciò autorizzati della CCIAA di Vicenza per le finalità di gestione delle procedure di assegnazione dei benefici contributivi di cui al presente bando e saranno trattati dal personale a ciò incaricato. Titolare del trattamento dei dati è la CCIAA di Vicenza, Corso Fogazzaro n. 37. Le persone giuridiche e/o fisiche cui si riferiscono i dati personali possono esercitare i diritti previsti dalla vigente normativa in materia di privacy.

· Le dichiarazioni mendaci, le falsità negli atti, e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi vigenti in materia.

· Ai sensi dell’art. 71 del DPR n. 445/2000, che disciplina la materia dei controlli delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o di atti di notorietà, il dirigente chiederà, a campione, l’esibizione dell’originale della documentazione di spesa allegata dai richiedenti.

· Ai sensi della L. 241/90 e successive modifiche e integrazioni in tema di procedimento amministrativo, il procedimento riferito al presente bando di concorso è assegnato all’Ufficio Promozione. Per avere qualsiasi chiarimento e informazione è possibile rivolgersi all’Ufficio Promozione tel 0444/994891 – 0444/994816 – 0444/994889 - Fax 0444/994834,  e – mail:  promozione@vi.camcom.it. Il presente bando, e il modulo della domanda sono altresì scaricabili dal sito Internet della Camera di Commercio all’indirizzo: www.vi.camcom.it.
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